
12 ATTUALITÀ
 

Sabato 27dicembre 2014 ilGiornale

E’ statounannoeccezio-
nale.Unannochevale
lapenad'esserericor-

dato.Quest’anno, per la prima
volta nella storia dell’editoria
italiana, i lettoride IlGiornalee
del suo sitoweb sonodiventati
protagonisti di alcune scelte
editoriali del loro quotidiano
contribuendodirettamenteal-
la realizzazione di servizi e re-
portage.Èstatounpassocorag-
gioso. Un passo che nessun al-
troeditorehaosatofare.Anche
perchénessunaltro edi-
tore può contare su un
patrimonio di lettori co-
sì fedele, attento e gene-
roso,ma -al tempo stes-
so- fiduciosoe innovati-
vo. Un pubblico quello
delIlGiornalecartaceoa
cui si sonouniti, danove
anniaquestaparte, i fre-
quentatori - sempre più
numerosiealtrettantofe-
deli - de ilgiornale.it. In
effetti solo grazie al co-
raggio dell’editore e alla
fiducia di voi lettori sia-
moriuscitialanciareere-
alizzare con successo
quell’esperimento chiamato
«crowdfunding». Come molti
di voi ricorderanno tutto inizia
esattamente un anno fa. A di-
cembre2013 IlGiornalee il sito
webpubblicanoiprimiannun-
ci in cui vi spieghiamo di esser
pronti a partire per la realizza-
zionedinuovi servizi inAfgha-
nistan e Libia. In quei due an-
nunci ricordiamo che sarete
voilettori,conivostricontribu-
ti, a decidere se quei reportage
potrannovenirfinanziatierea-
lizzati. Inqueigiornigli scettici
e gli increduli non mancano.
Molti nostri colleghi e tanti
esponentidelvasto,quantova-
riegato,mondo dell’editoria ci
rimproverano, contestano la
nostra scelta o semplicemente
ci ignorano. Altri ci sbeffeggia-
no. Altri ancora scommettono
suun sicuro fallimento. A con-
traddire tutti, a dimostrare co-
me il quarantennale pubblico
de Il Giornale sia soprattutto
unagrandecomunitàcipensa-
tevoi. Inpochesettimane idue
primireportagevengonofinan-
ziati e realizzati. Poi a breve gi-
ro di boa arrivano l’Ucraina,
l’Europistan - l’infiltrazione
del fondamentalismo nel Vec-
chioContinente raccontata da
Barbara Schiavulli e Marco
Gualazzin- e un lungo viaggio

nelleroccafortidell’«Euroscet-
ticismo» realizzato assieme ad
AndreaIndini. Il capitolodicui
siamopiù orgogliosi arriva pe-
rò a fine estate. E qui vogliamo
regalarvi un piccolo segreto.
Preoccupatiperquantoavveni-
vainSiria,IraqeNigeriagiàafi-
ne primavera avevamo inco-
minciato,conl’incoraggiamen-
todelDirettoreAlessandroSal-
lusti e dall’amministratore de-
legatodelsitowebAndreaPon-
tini,amettereincantiereunva-

sto servizio sui Cristiani Perse-
guitati. Così quando a luglio il
mondoscoprel'esistenzadello
Stato Islamico e incomincia a
raccontare lapersecuzionedei
cristiani noi siamo già pronti
con il nostro progetto. Quello
che però non ci aspettiamo è
l'entusiasmante sollecitudine

della vostra risposta. Grazie a
voi in poche settimane brucia-
mo tutte le tappe e superiamo
lepiùroseeaspettative.Cosìdo-
poireportagetraiCristianidiSi-
riaed'Iraqminacciatidaitaglia-
goledello Stato Islamico la no-
stra squadra è già pronta a ri-
mettersi in viaggio. Tra qual-

chesettimanal'amicaecollega
BarbaraSchiavulli vi racconte-
rà i problemi e le inquietudini
delle minoranze cristiane in
Pakistan.Unodi noi ripartirà a
breveperqueiterritoridellaNi-
geriadoveil fanatismointegra-
listaassaltachieseescuoleucci-
dendoeriducendoinschiavitù

fedeliestudentessecristiane.Il
reporter Marco Gualazzini ci

racconterà il drammadelCen-
trafica dove le popolazioni cri-
stianesonoalcentrodiuncon-
flittospietatoesanguinoso.Ma
questoèsolo l’inizio. Ilcammi-
noavviato inquestimesi è solo
l'inizio di unpercorso destina-
tonellenostreintenzioniadac-
comunare sempre più editori,
giornalisti e lettori. Un percor-
socomplesso,madestinatonel
lungo periodo a regalarvi un
giornaleeunsitowebscrittiedi-
segnati sullabasedei vostride-
sideriedellevostreaspettative.
Sicurichecontinueretearesta-
re al nostro fianco cogliamo
l'occasioneper augurarvi buo-
nefesteeringraziarviperesser-
cistativicinineidodicimesiap-
pena trascorsi.Dapartenostra
una sola promessa. Nel 2015
continueremoadessereivostri
occhi. Per raccontarvi quello
che tanti, troppi, preferiscono
nonvedere.

IL CROWDFOUNDING Quando i lettori diventano protagonisti

La promessa per l’anno nuovo
Saremo ancora i vostri occhi
Un anno fa partiva l’esperimento riuscitissimo: lanciare reportage finanziati
dal pubblico. Così siamo riusciti a raccontare prima di altri l’orrore dell’Isis

diGianMicalessin
eFaustoBiloslavo

MINORANZE
Dopo i servizi sui
cristiani in Siria e Iraq vi
parleremo del Pakistan

CONFLITTI NEL MONDO
Alcuni scatti tratti dai reportage dalle zone

calde dove i nostri reporter sono stati. In Iraq,
Piana di Ninive, i miliziani cristiani che

presidiano i villaggi e le chiese abbandonate
davanti all’avanzare dell’Isis. A destra i venti di

guerra tornano a soffiare nell’Est ribelle
dell'Ucraina

PROGETTI
Racconteremo la Nigeria
dei fanatici integralisti
che assaltano le chiese

«Noncredodiessereuneroe,maso
percertodinonessereununtore: sono
solounsoldatochesièferitonella lotta
controunnemicospietato».Sonoque-
steleprimeparolepronunciatedalme-
dico italiano di Emergency colpito dal
virus Ebola ed attualmente ricoverato
inconvalescenzaall’istitutoSpallanza-
nidiRoma.Parolecontenuteinunmes-
saggiochelaOngEmergencyhadeciso
direnderenoto.Dalsuorepartoditota-
le isolamento, il medico italiano rac-
conta, per la prima volta, la sua espe-
rienza: lesensazionie lapauraprovate
neimomenti bui,ma anche il senso di
sollievonelsentirechelesuecondizio-
nistannomigliorando.Nonsisenteun
«eroe», il medico italiano che rappre-
senta ilpaziente«Zero»delvirusEbola
nel nostro paese; ma rivendica di non
essere un «untore» ed il suo pensiero
va subito, dice, «ai miei colleghi di
Emergencyche,ancheinquestigiorni,
sono in Sierra Leone cercando di fare
sempredipiù e sempremeglioper cu-
rare imalatidiEbola».Unvirus,quello

dacuièstatoeglistessocolpito,chede-
finisce «un mostro terribile e temibi-
le».Tuttavia,sottolinea,«sonoconvin-
to che la sconfitta di questomostrodi-
penda in largamisuradal fronte che lo
ostacola».Quindi, il ricordo va al viag-
gio fino all’aeroporto della Sierra Leo-
neperlapartenzasull’aereodell’Aero-
nauticaMilitare:«Poi l’arrivo inItaliae
il trasporto allo Spallanzani. Ricordo i
primigiorniinisolamento-racconta-i
farmacisperimentali,l’estremomales-

sere,lanausea,ilvomito, l’irrequietez-
za».Maanche in queimomenti bui, in
pensierodelmedicoinprimalineacon-
troEbolaandavacomunque«aipazien-
ti cheavevocontribuitoacurare; stavo
provandolestessecosecheloroaveva-
noprovato-afferma-ecercavodicapi-
re qualcosa di più di ciò che mi stava
succedendo, cercavo di mantenere la
mentelucidaedistaccataperun’anali-
si scientifica.Ma ilmalessere era trop-
po».Poi, ilmomentoincui«la lucedel-

lacoscienzagrossomodosispegne». Il
medico raccontadiaver saputoda ter-
zi di essere stato in rianimazione e di
aver firmato i consensi per i protocolli
sperimentali:«Nonhomemoriadinul-
la, mi mancano due settimane, quelle
delmioaggravamento,durantelequa-
limisonoinqualchemodobattutocon-
troilmionemico;epare-affermaorail
sanitario - che sia riuscito a batterlo».
Rassicuranti le prime parole del pa-
ziente sulle sue condizioni: «da qual-
chegiornostomeglio,lentamentehori-
preso inmano il controllodelmiocor-
po, riesco amuovermi in autonomia e
daqualchegiornohoiniziatoa leggere
qualcosadiciòcheèstatopubblicatoa
proposito della mia vicenda». Un pri-
mo messaggio, quello reso pubblico
dal medico di Emergency, che lascia
dunquebensperarerispettoallapossi-
bilitàdiunaceleredimissioneospeda-
liera e cheevidenzia come la fase criti-
cadellamalattia pare sia stata supera-
ta. Ilmedico, infatti, giàdaalcuni gior-
ni,nonèpiùnel repartodi rianimazio-
nebensìnel repartodi isolamentodel-
loSpallanzani,doveèinfasediconvale-
scenza.

CON NOI SUL CAMPO

«Io, malato di ebola, né eroe né untore»
il caso

l’iniziativa

CURE
L’equipe di
medici
autorizzati
che a
novembre
trasportò il
medico di
Emergency
contagiato da
Ebola verso
l’ospedale
di Roma

L’unico italiano contagiato

Parla il medico ricoverato a Roma: «Ho due settimane di vuoto, ora sto meglio»


